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“oper rappoggidiè PAmwstrià, ©he'pèr impedire 
và la Prandia scgitià in Campo ‘lasciando in 


d 


" ed.in queste trovano .il posta. e l’ artista. vera 


ib: gofisli ECO stione allo lost postali” 


os 


‘'vedimenti» più/urgenti? richiesti‘ dall’‘interna, 


strato. verso:.idi: lei alleato fedele © leale. 
non L'Inghilterra mostrò, ‘colla»swa* attitudine 
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pel governo, sbritannico ? Non.ha cercato di 
ridurla alle, semplici «proporzioni : deli’. occu- 


pazione. :degli «Stati. Romani ;*mischiandovi 
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6 lobi 11091 NOTONI pid 
«li i articolo udele Constitutionnel sin! beni si 
noverano, »le» forze ;stràotdinarie-radunate 
, dall'Austria, nel Lombardo-Veneto, dimostra 
| dome. Tosse. necessaria, la chiamata del con- 
lingente ifalta. dal nostro governo. 

U- Piemonte» persevera, nel | suor «sistema 
di legittima difesas restringendosi a'‘prov- 


di contra il. Tmalgoyerno. di Napoli 
di Roma non ebbero un esito soddisfacente, 
Ta'chi si debbo. senonchè alla Gran Bre- 
Gera che è indjetreggiata, perchè. insospet- 

Va dellà Francia e ne temeva gl’ influssi 
sulla penisolà 9° Ma che politica è mai questa 
che per combifitéàe l'infiiéhza della Francia 
sî riti'àe’ dal Campo è lo' abbandona intera- 
mente 'al rivale?" 


sicut'ezza.” Malegli*mon' più più lusingarsi 
nella speranza di un pacifico componimento, 
Le nole stésse del ‘conte Buol, le sue, as- 
sicurazioni, contraddelte dagli armamenti au- 
striaci,; la sua. tenace opposizione ‘ad abro- 
‘ gareni «trattati ‘che»inchiudono Ducati nella 
‘tegione’ di difesa» delle "province “soggette. 
alPAustria; il ‘stto de A con lord Cowley 
persuadono, non che nostro” governo, 
tutta 1 gi Nate È Ma UR “Bolo 3° 
CI ma RPi-08s ‘esser lontana. 
Lala ela sola, polenza che si 
ancora, d’ inspivare;\all’: Europa la fi- 
«tuciasnella»:conservazione: ‘della pacè, nieno 


si scorge ‘un’ preposito. determinato , uno 
‘scopo’ ‘altambnte ‘nazionale, mentre la po- 
litica ‘inglese ‘è discesa “ad' uno ‘studio di 
‘Meschini espedienti, ché proltingano il male 
ed esacerbano la piaga. 

‘La diplomazia ‘ia ormai sperimentate tulte 
le'vib' è' fatti gli ultimi sforzi nella quistione 
italiana. A che è° Fiuseita?”* — 


E (come poteva. riuscire ri*séiogliere la 
‘quistiono’?’ La «diplomazia ‘non’ disttigge nè | 
rifà il' diritto positivo”, quifte ®* Stato costi- 
'‘tuîtò’dai trattati. NOn .G'è che Ja guerra ed 
‘tr Vedere | Ì” 508petti ‘che cova nell’ animo |.il' diritto della vittoria che. possano, srifare, 
 gobtrà il, ‘governo, di’ Napoleone III,..che 
pure così. din,pace come in. guerra si è mo- |.italiano,; poichè; la diplomazia ‘non ‘vuole ; 
nònosd,nè'può dite ‘all'Austria di aida 
sene dal Lombardo-Veneto, perchè a niuna 
potenza , é înoltò mieno ‘ad ‘ind prima po- 
tenza si ‘propone di' abbandonare ‘ pacifica 
mente i dominii che i trattati le hanpo;at- 
kibuito.;, quantunque sia evidente ‘che: non 
può. tenerli soggetti che colla..forza buutale; 
colla, violenza; 00issupplizi. 


molla quistione”italiatfà; iliànto Sta ‘preve- 
Mei délla  prevalentà politica chè la Fran- 

Di là ‘acquistata. in Italia. La ‘Francia ha 
p fatti acquistato ‘lutto il tetreno che la qi- 
.plomazia inglese: vi ha perduto. 

Dipendeva: dalla Gran ‘Bretagna di ser- 
“bare la posizione che''aveva' acquistata nel L'.impotenza ‘della! Fdiptomazia’ sit & fatta 
1946 047; U) se non Ò ha serbata, il torto»| meglio: matiifosta ‘colla ‘missione di lord 
Sai ato, SUÒ.., ri Cowtey, è Sè” queste trattative ‘v'è qual. 

V'italiani,: ‘medeyano.- nell’ ‘Toghilterra una‘| che Cosa di notevole. e di lodeyole è la 
Jipaleiza.libera; la:rewi «politica poteva» tanto 
“più ‘facilmente e com ordinato! :seguito”svol- 
gori all'estaro,icli'assà eta sicùra” nell'interno 
‘eda’ feniiova' hd mot stomiposti di plebe 
»rE, chè” insidie. prodifori ie. di pattiti. 
soll ssì_credevano. che, l'interesse stesso, con- 
»sigliasse cesspingesse la. Gran Bretagna a 

+ soslenero “la causa» nazionale in Italia: (af- 
dine ‘di aprirvisi «uneyasto mercato «a' suoi 
«prodotti, ‘e procut'arsi un ‘alleato assai più 

‘ sicuito dell'Austria, che lia ‘per massima di 

mir ‘Stupire il mondo della sua ingratitudine. 
nvece l'Inghiltetta ha poco a pogo dismessa 

la sua operosità diplomatica. La a quistione ita- 
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tico inglese, la quale pochi suoi colleghi 
‘saprebbero forse imitare: o 

Lord Cowley ha accettata una . missione 
riuscita. Poichèo l’Alistria” avrebbe rifiu-.t 
tate le, proposte ed era inevitabile la 
guerra, 0 le avrebbe accettate ed era. ine- 
vitabile la rivoluzione, 

Ma abbiamo giò, osservato: che: le pro- 
poste; recate da lord: Cowley equivalevano 
per l'Austria.ad an suicidio L'Austria non 
può cedere senza metter in pericolo la sua 
dominazione. Il suo edifizio in Italia è or- 


‘eccitamenti febbri } ‘ai. quali ‘tosto ‘succede ‘la 
sazietà, ilcdisgusto!; un abbattimento‘ ‘morale , 
una» prostrazione cintellettuale. 

Vediamo» ora con quali mezzi il roweri 
abbia svolto dna concetto nella sua com- 
media: i uu a 

© Camillo» Blana;: infos alla bella eps arinòrbsa 
Elena; ‘padre ad ‘una gentile ‘bambina ridéò , 
appliiudito nei sudi primi lavori” letlerarîî, ‘pi- 


q1 bai dò {a{ 


RATA, DRAMMATICO- MUSICALE 


catro Ci Prosa ; commedia 
los ‘Sali di Fair sa 
‘Tentrò’ Vittorio Eman ele. — Il Giu- 


gt 2971 


ramenttò , Pi, opera, seria in 3'‘alti del ‘maestro glia a fastidio la vita coniugale perchè ei sE fitto 
pie. sit brit. in capo che le cure domestiche intorpidiscano 
te, 6 1 


il:suo «genio ) mentre l’amore! di Teresa — in 
amore calpevole! — pòtrebbe' ravvivare la' sùa 
fantasia ed eceitarlo; ‘inspirarlo a'grandi dpere. 
Elenay fatta conisciù ‘di ciò, sì separa dal’ mafito 
e porta seco la figliuola; 

Camillo: «è: libero! *Qual' usò fa egli di sua 
libertà:? Viaggia icon' Teresà, ‘è poscia, ‘infasti- 
dito di ‘loi :,- 1’ abbandona ‘ per anfiodare' nuova 
tresca :con'una> donna idi.teatroy la qualò, a'stia 
volta; lo tradisce : scrive, e.le:sue tragedie! sono 
fischiate:: perde al:‘giuocoie sciupa ‘nelle sre- 
golatezze» ogni ssuo ‘avere ;' Sicchè) stretto d’ogni 
parte-dai creditori, feritocin ‘ duetto e stanco 
della vita; egli vuole attentare a’ suoî ‘giorni. 
Ma Elena ‘veglia su:di;lui v0ed'in quell’istarite 
una fanciulla. glio viene innanzi:; lo cominmiove 
col recitargli una poesia tutta spirante i più 


Bello, onesto, simpatico e degno; di lode-è 
;ì concetto , a cui, s’ inspirò. Paolo Ferrari, nel 
deltare la Prosa, Du va, commedia, testè - rap- 
presentata, al teatro ignano. La poesia\della 
vita, dic’ egli , sta; nelle igioie,, della famiglia , 


fonte d’inspirazione , ttovano,.un conforto, una, 
egnsolazione nélle ore, di, dubbio,. di dolore : se \ 
costoro ,, illusi. ,Sgducenti | apparenze , si la- 
sciano trascinare, chel yortice dei .piaceri,. si ab- 


bandona viamenti di colpevoli passioni, 
non tari TI A ‘riconoscere ,.se.. pure. .il loro 


genio non. «andò, perduto ,, .che, quivi è la/ 
“prosa della vita, e che dovessi ‘credevano: scor- 
gere una sorgente di durevole inspirazione , 
non trovarono invece che delirii momentanei, 


"Ai prabbsica tastti l'giarat; comprese le Homeniche, d 
N. si distribuisce dalle ore. 1. del mastino almessogiorno, 


‘liana ‘chè cosa è divenuta negli allimi ani, 


| inoltre, i iudizi i religiosi, a cui l’Italia 
nok i 9 Sett richiami ‘del copgresso. 


‘Nella politica dell'imperatore Napoleone 


sopra, solide .basi, Y-edifizio, dell’ equilibrio: 


generosa abnegazione dell’illustre diploma- 


chè in ‘Benertile ‘prevedevasi ‘ifoli' ‘Sarebbe. 


ì 
dinato in.modo ches:itolto: «nn; mattone od 
Una pietba;-rovina o immediatamente: ‘L’Au- 
‘strîa non poteva '‘accèttar Che hélla' spe- 
ranza "di addormeéntirè' per qualche ‘tempo ‘ 
la diplomazia e’ riprendere nell’ intervallo 
i «Prefesi diritti . che ;avrebbe, abbandonato, 

ma. sinceramente. e. «colla; disposizione di 
adempiere gli obblighi che lessì penna 
imporre, non era credibile. 

E la sua accettazione avrebbe mai tran 
quillata 'Hatît9 IA 'diptbmazia pretende di 
far rientrare l'Austria:ne' confini*déi diritti 
riconosciuti coi capitoli del 1813; ma lE 
talia è paga di ciò? Non protesta essa 
contra quei capitoli? Non chiede che sianò 
lacerati anche per lei, come furono lacerati 
pel Belgio,., per. la. Grecia, per, Uracovia, per 
la Svizzera, per-la; Francia; per. la: Prussia? 
Questi capitoli, chè! furono violati separando 
il Belgio: dall’Olnda riconoscendo l’'indi- 
pendenza ‘della “Grecia, incorpotandò ‘Cra- 
covia nell’ impero Austriaco” riformando la 
costituzione elvetica,;,, togliendo, Neuchatel 
alla Prussia, mutando..la dinastia.in-Francid, 
saranno! dunqueitsaeri edi inviolabili: soltanto 
eper: l'italia?! E quando mari popoli si'sono 
creduti ‘Viticolati* da “trattati fitti‘ ’eòntro di 
di Toro, contro la ‘loro autonomia, , la loro 
“Hzionalità, A loro, interessi? 


I traltati. costituiscono sil giune vinterna- 
zionale o’ l'equilibrio ‘legale degli”stati ma 
il'sistéma ‘nattirale degli’ stati teridé “a' so=d 
Stituîtsi ‘all’equilibitio Tegdle, che ‘il'consenso 
dei governi mantiene, e. la forza, popolare 
può,.disondinate..; xv Ls oi 

La Francia ed .ilPiemonte! promuovendo 
la Soltizione delli "quistiont italiana; fecero 
un’opera riparatrice, perchè disarmarono la 
rivoluzione, diedero all'Europa unà guaren+] 
ligia,d’ ordine. è .di, quiete ; ma..essì..non la 
promossero: » che.- legalmente,» nè potevano 
altrimenti; «e»se-la posizione fatalerdell’Aù- 
stia’ lta”'impedito! ehe*fosse pacifica" Se i 
Suoi” armamenti, "le sue «provocazioni, lé' Sue 
"dggi'essioni haniio resa “la guerra necessaria 
e Vicina ,.Ja quistione sarà risoluta ,, senza ; 
£he»;sì abbiano, a lamentare.i.disordini.della 
ivoluzione; dle» perturbazioni «d'una; solleva- 
Pzionermehe:si stenderebbb* rapidamente: in 


Riaropa, non ‘rispatinietebile ‘alcuno’ stato (e |° 


Sarebbe ‘finto più dannosa e “formidabile, 
quanto più acerbe sono slale Ie delusioni, 
quanto più. vivi sono,; ii rangori, quanto più 
cresciuti, sono gl’ interessi, industriali. es più 
profonda ‘è nelle*glassi lavoratrici la co- 
scienza "delle proprie forze. 

L'Inghilterra stessa non .isfuggirebbe il 


puri affetti) "e ‘così’ Camito, periti e corretto, 
è ricondotto nelle! bfacdià della moglie elie gli 


è, ‘a sommi tratti) l'intreccio’ ‘principale “della 
Prosa. Senonchè tartto biistà percliè * "voi" “tosto 
scorgiate come’ Io scopo della muova'tommeédia 
male sia ‘raggiunto perla sgraziata stelta d’ùn 
protagonista qual &Camillo Blana: Costui ‘è forse 
il poeta che, per'“in'fatalt ‘errate ,'“aspirà' a 
sciogliersi ‘dai ‘tégàmi’ della fattiiglia', Tisitigan- 
dosi di ‘attitigereValtrove ‘più Tibera , più ele: 
vata, più viva inspirazione ? 

No 1 Camillo Blana' è ‘um ‘cusre corrotto, ùn 
cervello! guastò; cui'le velleità letteràrie 


perdona. | 
Spoglio d'ogni incidente “secbnidatiò $ ‘questo 


vono di pretesto per mascherare, per coprire i 
traviamenti di mel frenate passioni : e prima 
di piarigere Je perdute illusioni, î sogni di glo- 
tia svaniti, ‘ei ‘dovrebbe piangere le sue colpe, 
deplòrate i ‘doveri di onést’uomio ch'éi tradi, il 
suò nome’ trascinato da ‘lui nel'fingo. Nulla vi 
è' in Camillo di ‘grande e' di elévatò da tontrap- 
“porre a‘queste' bruttézze' mbrali; é la sua stessa 
Picornciliazione’ colla mibplie,* Benchè colorita dal 
‘risvegliarsi nel'suo3ttitiv degli èaffetti di pa- 
dre; tuttavia parte -ia ‘tali Portuiti” accidenti è 
un ‘effettodi ‘ta? rovesci “di Potturia, “chè“Tascia 
a temere e della sincerità e delta durata del 


ta Torizo, all'Ufficio del 4 nale, Filippo, 
cre Wiitenò nl) Lis Ma (94 ) 
ai 


Le.i Dgerzioni costano L. ud a linca, td Dr p Ende 

— caduna 7 una sel volta; cent. 

‘loto Ciriani Son RE Duna 
Direzione del giornale. Non i restituiscono i manoscritti 


di trarre, di sviscerare dal. soggetto c 


,all’Agence Havas; ro Jug, 5 
da: Frederick May, Street, (Stia 


A Lo 


cent. 
mp sorpurce eg 


i Un foglio arrelrato cent. 405: i 


geriouià nell interno, ove i quarto* stato 
batte alle' porte di W estminstér', ‘èd'bve i 
prodotti delle sue manifatture fon ‘trove- 
rebbero più uno sfogo ne” mercati , Europa 
turbati. e sconvolti “dalla. ;rivoluzione; 

D' altronde:sla. pace armata di * Europa è 
stata finora «un permanente . pericolo $ che 
ingrosserebbe Nel caso d’ ina sollevazione 
in Italia. 

L'Europa non può. continua nere 
3, milioni, d’ uomini sotto le RA foinee 
dere.,3.mila; ‘milioni pel bilancio, della guerra. 
Il secolo nostro è rivolto alle pacifiche.con- 
quiste della ‘scienza @' dell îndustria de le 
forze armate ché campano in ‘tutti dii stati 
come contrariato 18 propensidhi i nostri 
tempi, così protestano contra, LAlegmeto 
politico europeo. 

L indipendenza d' Italia è ora la quislione 
più rilevante. Tranquillata T' Italia, si assi- 
curala-quiete all Europa siridonà la fi- 
ducia vai capitali, 1’ alimento al lavòto , la 
prosperità ai ‘popoli; * 0 ivitie 

La diplomazia ‘essendo inéapliet Qi pro- 
curare. questa soluzione, non, resta lche la 
guerra. Volendo, impedir,, sQUESÙA ‘si, gitta 
I° Enropa nell’ incertezza . ..nelle patipezio 
della «rivoluzione. +: samnabret 

È la rivoluzione "che xebtdera” rt: fighil- 
terra? Alcuni superficiali estimatòîî* della 
politica britannica Stimano “Che! sl'Iaghilterra 
trovi, .il, suo, tornaconto. nelle convulsioni 
degli. altri. stati; ma. a’ nostri agiornistutti i 
popoli: sono solidari.; ed si disordini di un 
paese!‘sono ‘causa!idi impacci, di perdite, di 
‘Grise’ per ‘gli altri! L’ mghiltetta ; ‘è0îe la 
prima potenza manifatturiera ‘d6l mondo, è 
pur quella che più soffre delle perturba- 
zioni economiche o politiche degli ‘altri stati, 
e se queste considerazioni non; sembrano 
abbastanza, prevalenti. sull’ animo deb go- 
verno britannico ;* conviene dedurne”v%che 
ha fatto divorzio dalla politica tradiziofale 
det proprio Paese, 0 che nutro disegni ostili 
alla Francia , per fat*trionfare 1‘ Gudli non 
t'ifuggirebbe "al Ralleggiare I “Preggio. pe 
l'Apstria. 


qrib I 


RT DE di 
ip 
GLi psotIi UNAPOLITANI: I Corriere Mercantile 
pubblita lar[seguente lettera. imdirizzatagli da 
uno degli; esuli uapolitani; ‘the rano! a bordo 
della nìve americani: p_lsbeatsaggas 
Quednstiton, 7 marzo: 
«Il, 19 decorso Mese fuinmo, strasbordati è Sulla 
Have americana ‘che doveva portarci a N. York; 
P’ Ettorè Pietdmosta, fregata nepolotatla; ci "fi- 
morchiò fino al Capo $. Vincenzo,_a._-300- mi- 


perltimientb “EE quindi' ‘avviene che' fhanchi 
alla Prosa quel pregio d'un utile ‘ed efficace 
inseguamento, che' balenò bensi alla mente del- 
l’autore, ma ch’ eî' non Seppé compiutamente 


‘realizzare ‘în sulla scéeria , dov' egli ebi 


r 
sòptassello; il'ibriò di rimpicciolire ed pata 
rire il suo concetto, dissolvendolo in mezzo mezzo 
pettegolezzi lelterari è giordialisfici. si a "n 

Se poi la nuova commedia si consideri. sem- 


sù Leali 


‘plicemente come opera d’artè, essa 1A “novella 


preva dell’ingegno del Ferrari, e non. va Nep- 
pure scevra dei difetti che s ‘incontrano gene- 
ralmente nei suoi precedenti lavori. ll Ferrari 
ha tutte le.doti che sono a desiderarsi in un 
autore drammatico, conosce a fondo gli artifizi 
della scena; non ha, tra. gli scrittori nostri con- 
temporanei, alcuno che il pareggi DA) facilità 
e tratta, 
situazioni comichiè, interessanti, originali; non 
ha alcuno che il superi nel brio e scorrevo- 
lezza del dialogo, nella copia dei motti arguti, 
degli scherzi, degli. epigrammi. Però appunto 
la facilità dello scherzo lo conduce a lunghe 


_èa inutili divagazioni, come la facilità di trar 
«partito d’ ogni piccolo incidente fa sì ch' ei.poco 


si curì d'uno svolgimento piano e naturale, del : 


"suo intreccio, il” quale invece precede quasi a 


sbalzi, con mezzi spesso estrinseci al medesimo: 


Ses 


non a.30 come pria si diceva. ll 20 
alle ore 12 presentammo al capitano americano 
Samuel Prendir una protesta firmata da tuîti 
noi, nelta qual: dichiaravamo che, trasbordati 
a viva.forza sulla nave americana, e non vo 
lendo ‘andare in America, domandavamo la pro- 
tezione della bandiera americana, e chiedevamo 
di essere ricondotti in Europa, e nel caso il 
capitano non acconsentisse, protesiavamo con- 
tro lui di tuttii danni ed interessi, pronti a 
sostenerne giudiziale instanza a Nova York. 

« Per quel giorno il capitano dichiarò non 
potere acconsentire alia nostra domanda, es- 
sendo obbligato dalla sua parola d’onore a por- 
tarei in America. Ma l'indomani, avendo meglio 
pensato, riprese con noi le trattative, e disse 
essere pronto a portarci a Cork, ma voleva una 
dichiarazione di'un atto di violenza. Ciò ricù- 
sammo per !non ‘contravvenire alle leggi di 
bordo; solo dichiarammo che sa fossimo por- 
tati al più vicino porto inglese. avremmo ri- 
nunziato alla protesta del giorno prima. Allora 
egli voltò la prora e dope 15 giorni di duris- 
sìma navigazione siamo qui giunti sani e salvi. 

« Molto ‘fummo consolati ng1 leggere che il 
governo piemontése aveva dato ordine a’ suoi 
agenti in Nova York che ci proteggessero e ci 
provvedessero  de' mezzi per ritornare in Italia. 

« Poerio e Pica si presentarono a questo 
console sardo e chiesero ed ottennero per tutti 
la protezione di cotesto governo. i 
+ « La popolazione ci accoglie con molta sim- 
patia. » 


ROLL IZ AAP 


NeurmaLita” svizzera. Leggiamo. nella Gat- 
setta Ticinese: ; 

I dispositivi del trattato di, Vienna che ri- 
guardano la neutralità di alcune porzioni della 
Savoia sono i seguenti: 

< Art. 92. Le provincie del Ciablese è del 
Fautigny, e tutto il territorio della Savoia al 
nord'd'Ugine, appartenente a S. M. ‘il re di 
Sardegna, faranno parte della neutralità della 
Svizzera, quale è riconosciuta e garantita dalle 


| « In conseguenza, ogniqualvolta le potenze 
vicino della Svizzera si trovano in istato di 
ostilità apérta ‘od imminente, le truppe di S. M. 
\lill're di Sardegna, che potessero trovarsi in que- 
ste provinciè, si ritireranno e potranno a \tale 
effetto, passare per..il Vallese se ciò diviene ne- 
cessario: nessun'altra truppa armata; di  qual- 
siasi altra. potenza potrà atiravetsare nè stan- 
ziare nelle provincie e. ne’ territori suddetti ; 
ben iliteso che tale stato di cose non impedi- 
sta menomamente l'amministrazione di questi 
paesi; in'‘cui gli agenti civili di S. M. il re di 
‘Sardegna potranno anche impiegare la guardia 
municipale per il mantenimento del buon or- 
dine. » x 
-.,€,I1 consiglio, federale ha dato. a. questo di- 
spositivo l’ interpretazione stessa che già gli 
fu data nel 4831 dalla commissione incaricata 
allora di far rapporto su tale quistione, rite- 
mendo cioè, che da esso emerge bensi un di- 
ritto per la Svizzera, ma non un obblige, di- 
ritto del quale essa può far uso in quanto la 
neutralità e la difesa di: quel territorio affidate 
allat.Svizzera possono favorire la difesa e la 
neutralità del territorio suo. proprio. Esistono 
rapporti del quartier-mastro generale Finsler 
del 1814 e del 1816; del generale Guiguer e 
del consiglio di guerra del 1831, che unanimi 
ricondscono che la parte superiore della Savoia 
moutralizzata (il Ciablese, il Faucigny ed una 


—»——@—‘o@rri-rrriteo 


e per via di mille episodii e circostanze acci- 
dentali. C'è arte, lavorio, accuratezza molta nei 
particolari, ma la condotta generale è trascu- 
rata, difettosa; ora pare cha l’autore, quasi di- 
mentico della commedia, ne abbandoni i fili 
dispersi, ora li rannoda ad un tratto, e vi fa 
sorgere improvvisamente un nuvolo di piccoli 
accidenti che, intralciandosi fra loro, la com- 
plicano stranamente. Ma lo spirito e la forza 
comica ch'ei vi profonde valgono a celare in 
parte questi difetti: e stavolta più specialmente 
a queste due qualità debbe il Ferrari il sue- 
cesso della Prosa. 

La simpatia che n’ispira il Ferrari e la stima 
che abbiamo del suo ingegno ne impose, in 
queste brevi e scomposte osservazioni, una se- 
verità che non avremmo adoperata nè con chi 
muovesse i primi passi sulla scena nè com chi 
ne avesse dato minor diritto di attendere da lui 
migliori e più perfetti lavori. — Speriamo che 
l’autore del Goldoni e del Parini ne porga ben 
tosto cecasione di rivolgergli una così schietta 
lode, come oggi è schietta la nostra critica! 

La rappresentazione della Prosa lasciò, dal 
‘anto degli attori, assai a desiderare. — Ay- 
vezzi ad ammirare la signora Ristori nella tra- 
sgedia, avvozza ella stessa a calzare il coturno 
più che a recitare la commedia, non diede alla 


Toni ei I ie MS NA I Mi TIRO TM È ora TA E IM RIO ERI I EIA SI PRO ai NE 


parte del Genevese) entra. nella linea di. difesa 
della Svizzera: mon così la parte isferiore per. 
la ‘quale passa la strada ferrata -da Lione a 
Ciambéry ed al Moncenisio. All’epoca in cui 
furono redatti i trattati di Vienna e di Parigi, 
la strada da Lione a Ciambéry ed al Monce- 
nisio non passava per la Savoia neutralizzata. 
« Dietro ciò, il consiglio federale si è, come 
abbiam detto, riservato di ordinare 1’ occupa- 
zione di questo” territorio, in quanto questa 
gli sembrasse necessaria alla difesa dell’inte- 
grità e della neutralità del territorio elvetico. 
« Si pretendi che il gabinetto di Vienna 
abbia espresso all'autorità federale un'opinione 
diversa, l’Austria reputando, in conformità dei: 
suoi interessi, che la Svizzera abbia il. dovere 
di mantenere in ogni caso la neutralità del 
territorio savoiardo di cuì si parla, e quindi | 
l'obbligo di opporsi colle sue truppe al’ pas- 
saggio di truppe francesi; ma che ‘questa ja‘ 
terpretazione nou sia stata ammessa. » 


SOTTOSCRIZIONE i 


Riceviamo la seguente lettera: | 


Torino, 11 marzo. | 


«Preg.mo sig. Direttore 
4 La chiamata dei contingenti testè saggiamente | 


fatta dal governo per viemeglio sppuntellare l’ìn- 
dipendenza del paese nelle ‘attuali circostanze, 
impone l’obbligo a migliaia di cittadini per lo 
più non facoltosi di abbandonare la propria fa- | 
miglia e forse a non pochidi privaria dell'unico ; 
suo sostegno. Se è dovere d'ogni regnicolo di | 
accorrere alla difesa dei proprii lari, è pure do- | 
v.re edi patria carità e di fratellanza di coloro ! 
che rimangono, quello di concorrere volenterosi ! 
a rendere meno penosa la condizione, e meno | 
incresciosa la situazione di coloro che sono chia- 

mati nel comune pericolo della. pattià a: soste- | 
nerla col. valore del proprio braccio, ed a spar- 
gere anche il loro sangue in difesa di quei 
fratelli, che o per l’età troppo ancor tenue, o 
già troppo avanzata, è comunque non possono 
aticor ‘dare, ed hanno già data a pro di essa 
in altre circostanze l'appoggio loro dalla legge 
richiesto. Sarebb3 pereiò cosa non solo utilissima | 
a rinfrancare l'animo di questi difensori della | 
patria, ma _decorosa, che si cercasse con islancio 
patriotico a sostentare con pubbliche sovvenzioni | 
quelle famiglie, che venissero orbate, stante la 

partenza del capo di casa, del loro unico sosten-‘ 
tamento. Queste sovvenzioni potrebbero farsi | 
a senno di chi. imprendesse a divigerle o in | 
danaro, od in alimenti, ed io sono pèrsuasis- | 
simo, chs stante l’oggetto, a cui mirano, non 
potrebbero non essere che generose, e numeros- 
sisime. Se per un'semplice solazzo non al certo 
condannabile, si sprecò nel cessato carnovale 
tanto danaro, che non si farà allorchè si trattasse 
di sostentare le povere famiglie di que' generosi 
che assieme atia difesa comune propugnano gli | 
interessi patri? Se con una tenue nostra priva- | 
zione si renderà meno angosciosa la loro par- 
tenza, pensando che la patria si ricorderà 
delle persone da ‘loro abbandonate,‘ chi sarà | 
per rifiutarsi alla generosa concorrenza ? Se 

una semplice privazione di un sol giorno di ; 
passatempo fornirà il pane a tanti che potes- | 
sero stentarne, chi è che senta carità di patria, 
che non sia lieto di subirla? Suppongasi, che | 
dei cinque milioni di piemontesi un solo mi- 
lione (che è supporre poce ) si privasse per 
es. di soli 50 cent., questa obblazione forme ' 
rebbe già una eospicua somma altissima a soc- | 


ata e eo n del 


parte di Elena quella semplicità affettuosa che 


che potreb 


“miglie. Ma oltre, che gran numero di persone 
potrebbero senza-alcua Toro «dillo ani pi 
due è quattro volte tanto, si trovdfebbero di quelle 
9 plicare tal'‘somma, e così 
fornire abbondantemente un Sufficiente mezzo 
allo scopo additato, Il gorernò dovrebbe, se- 
condo me, prepdere.l' iniziativa di questo mio 
progetto, e coi mezzi, che possiede, far ad cgni 
comune ua equo riparto della pubblica sovven- 
zione........ , " “e 

«La S. V.Ill.ma sarebbe perciò pregata a voler 
propugnare nel suò accreditato giornale questa 
proposta, facendo un appello alla generosità patria, 
generosità, che! ron sarebbe al’ certo ‘Scarsa di 
utili risultamenti.& profitto ‘di tatti» 


SR 


La proposta svolta in questa lettera me- 
rita ‘di essere ellicacomente appoggiata. 
Le ragioni che vi si espongono, le riflessioni 


considerazioni intorno alla convenienza della 
proposta éd'a' sentimenti di carità e di pa- 
triotismo che la informano. 


Noi erediamo che questa Sorroscrizione 


debba esser opera capitanata e. diretta dal 
governo è da’ comuni, a’ quali | spetterebbe 
di regolare la distribuzione de’ sussidi alle 
famiglie bisognose de’sbldati. |“ 


Non dubitiamo che tutto «il giornalismo 
appoggierà questa nobile e generosa proposta 
e siamo lieti che il Corriere Mercantile già 
vi concorra. 

Noi mettiamo il nostro giornale a dispo- 
sizione della Commissione che; sì costituirà. 

Leggesi nel Corriere. Mercantile: 


« Formare inogni comune, e sotto la sorve- 
glianza e col concorso dell'autorità municipale; 
un comitato che promuova sottoserizioni mensili 
9 settimanali, e raccolga ogni genere di doni e 
d'offerte, @ pro delle famiglie povere dei contin- 
genti chiamati testè sotto le bandiere, e s’incarichi, 
sempre col concorse del municipio, di ripartirae 
il prodotto alle famiglie più bisognose) che man- 
cheranno del necessario dietro: la, partenza di chi 
le sostiene; dl 

e Provvedere affinchè nel modo più facile e 
prento, alla partenza dei contingenti, sia debi- 
tamente raccolto lo sluto civile della suddette 
famiglie, e così sia preparato l'elemento ammi- 
Ristrativo della equa distribuzione dei sussidii; 

«Ecco una proposta che non ha d’uopo di 
commenti nè di raccomandazioni;' che (ne siamo 
certi) l’opinion pubblica già esige, che la stampa 
unanime promuoverà; che in tutte le circostanze 
eguali a questa fu sempre attuata nel nostro ed 
in ogni altro paese, e che otterrà nella carità 
e nel patriottismo de'nostri concittadini pieno 
Successo, è i 


Dispacci Elettrici Privati 


AGENZIA | STEFANI 


Parigi; 13, sera. 
Si legge nel Moniteur: 


S. M. l’imperatore lia ricevuto feri una Iet- Î 
tera ‘scritta’'da’S. Mi il re di Sardegna, relativa | 
ì alle insegne dell’ordine' della SS. Annunziata 


conferite al principe imperiale. 


fetti della sua pronunsia, e la frequente incer- 


correresalle prime» necessità di migliaia di fa 


TRE Tris 
i Pe TA 


INTERNO — 


FATTI DIVERSI 


ANNIVERSARIO. Oggi, lunedì, è l’anni- | 


ki 


n 


versario della nascita di .S. M. il Re e di | 


S. A. R. il principe di Piemonte. 


- S. M. il Re nacque il-14-marzo 1820, e |Ù 
Piemonte, il 14 marzo | 


S. A. R. il principe di 
1844. 


Questo duplice--anniversario natalizio è | 
salutato con giubilo dalle popolazioni, legate 
all’Augusta Dinastia da” vincoli dell’affetto | 


\;e della ‘riconoscenza, e!che in SMI il Re 
Ì . . . . ì 14 
«ammirano il’ Principe generoso è leale; 


[ x damerali. -— Questa mittina, Îuaedì, alle | 
| che vi soro sviluppate ci dispensano da altre | orè 9 e mezzo si calébrano ‘nella’ chiesa della | 


Madonna®degli Angelili funerali in'dommemo- | 


razione del icompianto nostre ‘collega | ed'am'co, 
l'avv. Edoarde Dail'Era, 


Rottificazione;, -— Nel.rendicatito della 


seduta del. consiglio .comunale di..Torino., in | 
data 10 corrente, è seguito, per inesatiezza di | 
copia, un errore che sembra opportuno di. ret- | 


tificare. Il’ mandato della commissione nomi- 


nata ‘per occuparsi della domanda sporta dalla | 
società «dell acqua potabile deve essere inteso, | 
giusta; quanto 'scrivevasi il giorno successivo | 
alla società stessa ,, nel senso: che quella abbia | 


a studiare,, riferire e proporre: in:therito della 
| domenda medesima. _ do 
i | La Borsa di Amsterdam. Si scrive 
| da Amsterdam 3 marzo al Daily News:,« La dif- 
| ferenza france-sustriaca ha cagionato una molto 
| estesa sensazione ‘in Olanda; È noto come i ric- 
chi ‘capitalisti div questo ‘paese sono impegnati 
nei fondi pubblici di quasi tutte (le ‘nazioni. 1! 
traffico in tali carte. viene fatto in. questa an- 
tica città da circa 25,000 ebrei. La Spagna ha 
una immensa simma del suo. debito : pubblico 
non molto sicura, depositata nelle mani di ca- 
pitalisti olandesi! Il Portogallo, alla’ sua ‘volta; 
\\è assai obbligato verso glì ‘olafidesi' se' i suoi 
| fondi si sono rialzati per: qualche tenipiò ; ma 
|\una rivoluzione in Spagna .o.| Portegallo non 
cagionerà alcuna grave sensazione alla borsa di 
qui. Ma per molti anni i fondi pubblici, favo- 
| riti în questo paese, erano gli austriaci. Ho 
| sentito a dire l'altro giorno da' ‘un sensale di 
| borsa, che duemila milioni di fiorini del ‘de- 
| bito pubblico austriaco sono ‘în mano di olan- 
| desi, Questi sono .così) interessati | nel: pronto 
| accomodamento della. presente disputa; che 
| molti temono la rovina come conseguenza. Le 
| persone di un temperamento nervoso vendono ; 
gli arditi comprano le carte austriache; ma se 
| la guerra ‘fosse ‘il risultato delle: presenti’ ma- 
| lintelligenze ne deve venire la rovina ‘di molti 
uomini opulenti e. agiati. La botsa è ‘ogni 
giorno una scena della più grande agitazione. 
Notizie telegrafiche giungono in cento direzioni. 
Un dispaccio fa salire il mercurio nel termo- 
{ metro politico, il prossimo lò fa abbassare di 
| muovo; e i sensali ‘sono ‘così ‘alla mercé dei 
| venti come se fossero in un batello del grande 


| Oceano, slanciato senza remi, qusdrantee carta. » 


€mn puff amerieamo. Vogliamo (far co- 
| conoscere ai nostri,,, lettori un puff tmericanò 
| che supera tutti quelli del famoso ;Baroum.., 

‘ l'annuozio di una grande straordinaria, immensa 


catastrofe di Parigi recatoci. della‘ Tribuna, 
giornale di Buenos Ayrés. © 1 


LI 


j 


| doppi quelle benevolenza che il pubblico le di- 


ne sarebbe parsa necessaria. Il sig. Beletti-Bon | tezza dell'intonazione, mentre nel: Giuramento | mastrò sin dal sad primo appi 


volle, in alcuni tratti; troppo colorire alcuni | non deve lottare con se stessa, o(per dir me- | 


Il forte sentimento drammatico di Naudin e 


scherzi un po’ arrischiati e forse soverchia- glio colla rimembranza di ciò che essa era.in | la squisitezza del canto di Dalle Sedie, diedero 
mente ripetuti dal Ferrari. — ll sig. Maieroni | altri tempi — Quando non spingersoverchia- | risalto ai personaggi di Viscardo;e di Manfredo, 
non ebbe sempre torto se non seppe torsi di | Inente la voce, quando, non vuol esprimere con | ad bte'è Lartagie elbménti di buon successo 
impaccio in una parte così infelice qual è quella | troppo calore le drammatiche passioni, è artista | si aggiunga.la nota valentia. dei cori.e dell’or- 
di Camillo Blana, ma ebbe il torto. gravissimo | che piace ancera per la finitezza del sno. fra- | chestra, non c'è da far le meraviglie se la belld 


seggiare e per la facilità del gorgheggio:; mà, 


di ricorrere troppa spesso al suggeritore. Edin | 
ciò fu con più che lodevole zelo secondato da | #d onta di tutto ciò, noi persistiamo nell’ opi- 
parecchi de” suoi compagni! | nione altre volte emessa, cioè che riesce dolo- 

Stassera intanto hanno termine al teatro Ca- | roso vedere artisti. avvezzi a. vittorie incontra- 
rignano le recite della signora Ristori, — Elia | state, scendere nell'arena. quando incominciano 
dev'essere lieta dell’accoglienza. incontrata a | a venir lore meno:le forze, e combattere .con 
Torino: e se ne lascia un desiderio, quello si | disperato valore per ottenere nulia più che una 
è di vederla presto ritornare di bel nuovo tra ! onorevole ritirata — Perchè mai non si ripo- 


no!. 


ll Giuramento, che a buon diritto viene an- | 
noverato fra i migliori spartiti di Mercadante, 
fa la quinta opera rappresentata sulle scenà dél 
Vittorio Emanuele, e procurò applausi in gran 
copia agli artisti che la eseguirono — La Bar- 
bieri-Nini fa miglior figura in quest opera che 
nen nella Lucrezia Borgia, perchè. nella Luere- 
sia l'avevamo udita quando, oltre all’ ammira- 
bile vivacità, ancor possedeva. un’ invidisbile 
freschezza di voce, la quale compensava i di- ! 


sano sui conquistati allori? 

La Dory è in sul fior della giovinezza, ha 
voce, simpatica di contralto, ha grazia in. som- 
mo grado, passa colla maggior disinvoltura dei 
mondo dal riso al pianto, dai caratteri.seri nei 
quali la passione predomina, a quelli vispi «d 
allegri nei quali si richiede un fare spigliato. 
Sotto le spoglie di Bianea invano si cercherebbe 
lo spensierato Orsini ‘o il Paggio della regina 
di Navarra, ma Bianca come il Paggio. e come 
Orsini è di continuo ‘applaudita, e la.signora 
Dory ha in ‘questa. parte. accresciuto a. mille 


e grandiosa musica di Mereedante venne dagli 
spettatori convenientemente apprezzata, 

Ugual fortuna non ebbe il balletto l'avventura 
di Enrico V. Dopo il Mugnaio che aveva le pro- 
porzioni di un ballo grande, il pubblico non ri- 
mase soddisfatto di ùno'Scherzo mimico che si 
riduceva ad una breve azione seguita da una 
serie di danze prive di quel prestigio di ve- 
sliari e di decorazioni che sono accessori indi- 


spensabili di un' ballo. — Errò l'impresa cre- > 


dendo che il pubblico potesse rimanere soddi- 
sfatta di un piccolo quadretto, quando essa 
stesso lo avveziò ‘a tele di ‘grande dimensioni. 
Il coreografo Cecchetti fece quanto gli ‘permet- 
tevano. di fare gli angusti limiti entro i quali 
dovette racchiudersi, ma' gli spettatori senza 
scen fere a basse disapprovazioni, vollero ricor- 
dare all'impresa ché Noblesse oblige, nè di ciò 
possiamo biasimerli, oe 


pei 


MIF nai 


[où > ‘nata per} ‘Scalleratezzà. di una 
ligtia gnia di 
; la capitale. del Sendo civile. 


‘elligrezza in forma di dielogo, ed 


cisihi? intorno al‘ semé; parlasi 


PRASIERIIF? A 


ne lo, r ci 

HAR re mi) 

751}8/C0l bastimento [Petite Marsei rivitò ‘a' | dit 
s Botte, avanzata. a. questo porto, /il Cui capitano 
"scese. a terra, Abbiamo, ricevuta La did no 
| tizia, ‘che SR: gra: parte. della. di Parigi 
» saltò insaria.: imapisfi atfab | 

i ime-Secondò wna dettera dle abi amo gota” 
cani questa. catastrofe | ‘ spavenitev le fu cagior; 


anditi, che con 43 mine fecero saltare 


« Il Louvre è un monte di 0 fprigid- 
nieri. della;.Bastiglia. (4) perirono thtti sotto lo 
: sfasciume dél vecchio» edifizig; ‘i | quartieri di 
si “Antonio; ‘8. Onotatd;‘S. Diodigi furono ri- 
dotti it ‘cenere. 'impetatoce Napoleone, e il 
n LEA, Tipo sepolti, soli, i rovina del 


b a Vi SAI le: ittie in. n 1000 tra le: 


ande compa-.} 


qualioi giornalisti e'l6 -prime:* nofiilità del- | 


l'impero. VISUpr 
‘Pubblicazioni. Abbiamo Fiemme un 
importante, opuscoletto del \sig.».V Di Dl 
‘ Antenio; contenente. Breviile © 
, pai essenziali ‘pel pratico allevam to n 4 bechi 
da' setù — La 'limateria vi è 'irattatà ‘con molta 
i.precetti ivi 
‘ esposti sorio; iftsultati” ‘di lunghi studi, e di ri- 
patule esperienze dei più»laboriosi e dotti 
maestri dell'arte, nonche dell'autore stesso. 
vPremessi: pui cennî sui locali e Sugli uten- 


) Long 
| della” ‘nascila,, Ucll'eguaglianza, | dell’area, della 
lemperatura,. dell’umido è, 36600, delle fiammata, 


|A Suo nome, ph. ; 
“Ci scrivono da Pavia che quelle opere di foc- 


a 


dei pasti,;: della pulitezza,: della ventilazione, dei 


Ri dell’imboscatira,' della produzione, e; 
+ tonservazione del’ seme è di I cause dellbmna-l|< 
lattie: dei ‘bachi. ’ 

Lo scritto del, sig. Vernetti, ci, 
molta lode, e i 
1 RIP, dottori gp! viovio 20% | 


sc iN. Parma, quantunque. il. governò | 


(pati 


‘900,06 


jim DE, 


n 


“Notte POLITICHE | 


hour i 


i stty ‘Parma, 11) marzo. 
"It divertimento carnevalesco, ha avuto luogo 
{abbia per: 
1aM4830) da .,maschera; «dvi vegliohi; all itivaò déi | 
Quali intervonnoro soltanità tre sig 
tro!fu'ehiuso alle 10. Questo” "fitto 
significato H' un Lazgi dare. si a 
divertimenti. n 
Ni To che. si Menzione imelie feste car- 
‘novalesche, si.ès ‘depositato » \ per ‘sogcorrere chi 
, Volenteroso si, offre, di. andare in Piemonte ad 


arsi, e; si»sta» concèrtando’ îl modo di for- 


ha. un gran 


‘‘aioni: spontaneo in proposito. 


L'lmigrazione ‘in’ tutte le classi ‘A persone si 
fa continua @ “quando” parte questa gioventù una 
} qusintità dì ‘gente l’uecornpagna col 
‘\WivdoViltorio! Vivà Cavour! i cui nomi però 
:sonucalquanto indigesti ‘al'’governo! "è non tî 
vorrebbe sentire, percui là polizia \ha pubbli- 
SONDE ordine che proibisca qualupque . grido | 

o-Schiamazzo. i 

"Col giorno di domani partirà il (resto degli 
ci iene che | rimangono qui. 


pt? —, (Altra corrispondenza ) 
‘Piacenza, 10 marzo. È 


d 007 


cia ponti giorni la:guarnigione:!era di 7000 | sto modo, indicsno che la pelizia ha fatto molti | 


uomini; ma andava continuamente ingrossando; 
ed era stata fatta al governo demanda di au- 
, mentare, di:5000 quel corpò. Grandi! lavori si 
fanno alla fortezza e vi sono‘ ‘quotidianamente 
occupati 2000. tra soldati‘e-briccianti; si por- 
teranzo \a::200 i cannoni: Al comandante Si- 


guorini, messo in' quiescenza, véline \surrogato: 


«ii {et otite" mate sciaìlà* Rohn "ch ‘ch'era a Ferrara. 


Si somò chiesti 5 nuovi "locali -per tramutarli |,. 


in altrettaliti spedali. Questi fitti nòn «hanno 
bisogno, di commenti. Basti il rammentére éhe 
nel 4829 l'irciduchessa Maria Luigia, figlia del- | 
l'imperatore d’Austria;se due generali austriaci 
conthiusérosun trattatoXcol quale il povero go- 
veriio di Parma bisogha che inghiotti questa 
amatissima pillola, chésgmore solito, vennè inàr- 
gentata col titolo di aggiustamenti pet eseguire 
il dispostor dei trattati generali intorno .il -di- 
ritto. imperiale di tenefpresidio:i in Pidcenza per 
la quia Foa e la sicurezza. dei singoli stati. 


Las- ; i 
ci scrivono da Milano, 42 marzo: : 

« Oggitfo dato ordine all'ampsinistratore, di 
casa Borromeo di fare sgomberare il palazzo 
per domanî).dovendo esser ocenpato dalle truppe. 

« Finera non si sono prese. disposizioni per 

occupare s altre case, e questa distinzione che si 
mE accordare sl conte Borromeo, ha due 


Pi dp lr: fatti, seguiti All estero. gle 
È: £Y Ù nto e 
— (Gorispondenza aasaliglata he lesioni. talpa 


fatta era 


Borromeo, lee suddito } sirdo;; la,sua } s0- 


Ì 
ESLIP O ee nera 


iG3 


> Peggasi nel Corkiere mertontile:' 


10);può 
titoratò 
senso dichiararono; anche contro Rsa 
del comando austriaco a Piacenza, ch’essi non 
finteridono ‘nI' Josona ibfnire sugli aventi; mi 
che, ne-aspéitenos l'esito, «limitandosi: sfrattanto | 
ad amministrare. In. questa ragionevole. eclissi 
politica lasciano piena Tacoltà ai*wolontari'par- 


Pirro Ro 
nostro ‘stato, € prendere dimora pg 
Certo è che alloggi qui in Genova fureno pe 


càzionie/(Si possono dire ate, non. man- 
Z ch i ripassarle e feto ‘tocco. 
\ pera pepe (col mezzasdel naviglio tan- 
noni di ferro. fuso per. armarli. Nel, corrente 
anno. non si dà l’asciutta alle acque. del navi- 
gliò onde averle sempre a disposizione per lo 


ravvnesemarietn) lla: camera e i 


li en 


n 


| fonte ser (fina maggiore, tas del suf- 
terra e di Gellesche, ngn, avviene, nella propo- 
stan ministeriale...». Disraeli «nel corso della di- 


scussiine dichiarò :iche-il-governo avrebbe mo- 


| dificato il’ progetto "di legge secondo # ‘senso 


vee 1? govitio” fafniense (ci Scrivono da Parita') pfopisto da lord J. Russell. Lord Bury chie- 


Nyorciseig? già come | politi teri dendo la presentazione ‘delle tarté' relative’ alle 
î Suoi ministti ‘con* milto” mito ‘pesche di Terranuova, disse che la Francia ha 


fatto în proposito. molte richieste, .e 

l Inghilterra avesse: fatto. molte conì 
ee mag cap di sapere come 
cose. Sir Lyiton..dichiarò che.la 
|non.era se pericoli! cionondimeno 
accoraodita ‘all’ amichévole. 
La Francia, | Aveva. comunicato la ‘Sla intenzione 


P trattati, L'Inghilterra rispose. che, era egualmente 
decisa di maritenere i propribiritti, @.propose | 
una: commissibne per' fare un’inchiesta’ intorno 
trai diritti «delle due: nazioni. ‘La‘‘Fraància ha ac- 
consentito a questa proposta. In pendenza delle 
inchieste si 
zioni per impedire un° conti 
inglesivé frantesi. ©... 
chA Berlino, alla data: del 1, correva ad 
d’un mutamerlto: ministeriale. Dicesi: che il-sig: 
i di Schleinitz andrà ‘ambasciatore: Vierina! e“ 


out lo 


ora non nani 


le contee’ 6° néi. borghi, ‘dell’ Inghil- 


evano ìi 


mò ‘prese! lè! ur Kelt 
‘(3 00 discese a 68:10. 


Wi bri. 

cata Ofarielle» e‘Saurin'; "li ricor 
idai reggimenti delle guardie, Il 2°, 11° e 44° 
‘reggimento, d'artiglieria sono destinati 'a mar- 
ciare colle; cinque divisioni.) L'avanguafdia sa- 
rebbe comandata dal generale Bourbakivcol ge- 
“Réralo, Parthonneau.alla testa .didue divisioni di 
' cavalleria... generale -Niel ehi eletto, capo 
dello stato maggiore, x... st asse 


RIVISTA DELLA BORSA DI'TORINO 
Li Dal $ @l 12 mario, sà, 


ing - 


bue 


"r3 33) 


che il governo francese, non pensava. a provo- 

un Il rialzo è stato di 4 95, montando il 

0j0:a 69 410; ma ‘poco a poce il rialzo ha 

perduto il terreno” che’ aveva”! ‘fto a il 
i dgr 


+ Quost' altalenai délla | Borsaj dir\Panigi; ésprime 
la diftdenza che e predomina, nelle, contrattazioni. 


Appèna si ottiene un rialzo, tosto si vuole rea» 


alligaltiento ‘della fossa del castello e della città, | | gli verrà sostituito àl ministero degli ‘esteri il'‘lizzare i benefizi, ed: Gil ‘ribasso lion dietro. 


esterna alle: miurà) (La fossa della città ‘venne 
resa ‘capace di allagamento mediante dighe tra- 
sversali, alle; magnifiche..marcite ivi ‘esistenti e 
che farono così rovinate. 

Sino dal 14 febbraio scorso il governo au- | 
striaco ai fatto diramare dai, regi, delegati 


provinciali ‘ài ‘commissari distteibal di Lom- | essere state accolte a Vieutta' assai ia L du ‘altre; non esclusa (I di: "tr 


bardia: la seguente icireolare: 
«' D'ordine superiore ‘ella 


è incaricata di ‘s0r- 
vegliare se taluno‘ di. ‘codésto comune che ha 
ilicenza: d'armi ne usasse»indebitamentero fosse 


sr degno di 
io p,raogo pani o di cuore | in sospetto per cordotta, e per mire politiche, | 


nel qual caso me ne farà subito. circostanziato 


MIRROR 
bri (PEA è èp rai perdi} bet 


ito pini al pré- | 
sentarsi di manifestazioni! sintomi allarmanti 


i AAA 


mente responsale, » 


| 
La Gazzetta austriaca contiene le seguenti in: | 


formazioni ‘in Venezià ‘e ‘Milano, che atcennano | 
abbastenza ‘alla ‘situazione Jesa ‘fn chi si trova- 


austriaca, i divertimenti; ; del carnevale prode- 


‘Mare, un centro affine di etnia le sovven- | 


| 


grida di | no chiasso, 


i 


| 


{laftività, avendo“ purificata la città dell'elemento | 


dh melto i | done-senza perturbazione, . con : partecipazione | 
generale. della popolazione. La, mancanza idi da +: 
naro è però assai sensibile anche a questo ri-. 


guardo ; e ognuno cerca di limitarsi. Fortuna- 
tamente che alle classi inferiori del popolo 
non manca l'occasione al guadagno. » (Forse la | 
Gazzetta allude ai lavori”; a qessisric ad È nei 
quali viene impiegato il popolo). 
Da Milano si scrive alla stessa gazzetta. 
« Essendosi una gran parte di quelli che fané 
recati ai divertimenti del carnevale..| 
a Torino, qui regna da alcuni giorni la più | 
perfetta-tranquillità;* quelli che sonò rimasti si 
asterigònio (da' (ogni ‘divertimento ; gli “èsaltati 
confidano-nelle- promesse piemontesi. Le auto- 
rità| spiegarono negli ultimi giorni‘ una grande 


profondamente guasto dei cosidetti Barabba, e 


| non ponendo alcun ostacolo a quelli the voglio." 


| 


dest) 


liné recarsi in'Piemonte. > > 
Queste espressioni, ‘interprefate nel, loro giu- 


arresti nei cosìdetti Barabba, e che le partenze 
per il Piemonte erano ‘così numerose, che non 
ostante la vantata, attività. della polizia , questa} 
ha stimato bane, di non, far nulla. 
° N Mercurio di Svevia pubblica una,lettora 
privata di un tedesco che, vive nella Romagna 
è descrive nel seguente modo lo stato di bi 
paesè : fi 
« È uno stato; di dissoluzione ed uiserthià 
completa, le (autorità fidn hanno più alcun po- 
stsre. In alcuni luoghi (Rimini, Forlì, Raven- 
bal) si è giutito ‘sì segno che la parte migliore. 
della popolazione si è determinatà* 
dere ‘essa melesima alla polizia , minacciando” 
agli assassini ve ladri gìll abbastanza noti, di te- 
nerli risponsabili'd’ ogni attacco contro la vita 
e le proprietà, che accadesse. Ciò ha prodotto 
qualche effetto. Tn Ansona, pochi osano escire 
senz’armi. Le truppe pontificie sono. affattoi di- 
sorganizzate. > 
, —° Nella camera dci;comuni, seduta del 40, 


MIDI 


lord. 3, Russe!l annunciò che, dietrosla» propo- 
‘sta, della seconda, lettura, pertil progetto di legge 
“della riforma elettorale ,ì svrfebba sostenuta la 
seguente risoluzione : « Non essere nell’ opi- 
nione della camera nè giusto nè politico d'in- 
terporsi nel modo-proposto coi diritti” esercitati 
dai possessori della franchigia «èlettorale pei to- 
nimenti liberi, e che nessun provvedimento 


ì provve- |, 


| sig. Enrico d’Arnim a cùî'l’opittionie pubblica | 
attribuisce l'opuscolo: La” Prussia “e la quistione 


| italiana, pts in desti scfgi o îna del’, 


‘déstaròb 
La Presse d 
queste parole : 
da’ questa co, 
la proibizione 
come sui co! 


€ che: così veniamo a capii 
nicazione?»"Che ‘vennerrattivata 
lei cavalli suioconfinib austriaci; 
ibifrancesiz.icheda Prussia ‘agisce 
di pieno accordotcoll'Inghilterta? Noi 'avremmo | 
davvero fata È soggiange la'°Presse!the tel 
un sì lungo silenzio, il sig. ‘imiifisitò ‘UVessì 
lima iori novità darecarci. Perchè - il'signor 
nontha egli parlato: anche > dell’Au- 
rchè don si è cn estesamente | 

overi dell Pl ptc So Mai sotalt it | 
Lo stesso gigrnale parlando fdella missione | 
dinlord Cowley dopo averci fatto plinti a ras 

segna -lsivarîe [congetture Al và Gi, 

lisi permettono Sui cambiamenti che probabil 


more, Il tea-.| l'ho quello due'città. < A Venezia, dice la Gazzetta..| | mente &erebbbdo trovato assenziente il galli Ba D 
| di Vienna,tda'introdursi nei trattati separati cor- | 


| Chiusi tra l’Autria e i varii statò ‘ifaliani, per | 
effetto dei, neggziati aperti fra esso e lord/Cow®% 


ley, prosegue ìh questi termini * 
«è Sè appena fosse vera una piccola parle à 


quela” bg pipa assai ds 


dildo ERARIALI 


| rasserenata, 
UE < Ma queste Li 
fatte nel nostro palazzo degli affari vet, 
ji Sie Sarprendiamo. a icare secondo 
guaggio della Gezzetta di Vicente svaniscono le | 
{ndetre' speranze. ©’ 
-ecqineun articolo dove “questo foglio;=ta- 
| posizione ufficiale è nota, peròra/è tar peo 
energia-per-la-ginstizia delle convenzioni se- 
paràtestlell’ Austria ‘COpli Stati ftaliani è respinge 
l’ideacdellal Frajicià di ‘còmbiarli’ ‘come fina | 
| inoppomttia i iilgareriza, dichiara ‘che ui Austria | 
tuifende in que sti trattati il, suo diritto ed il | 
Us suo pussessp in talia, e che non sì lascierà | 


— 


| strappare ‘un ‘feudo imperiale, da 800 anni, £»| 


|ditatò nel cuore della confederazione. è 

WL'Atstria ‘difende nei trattati, più ancora ! 
che il $uò diritto, edil, suospossesso; il diritto. | 
delle” genti:* Inforno 4 quella: bdridieru che innal- 


|'atamo non saremai soli, e quand' sngie lo fossimo, | 


| non la; abbandonetemo, » 


Loarogata d'Italia, È quanto si ‘dita ; hi giot-01 


nali di Vientta,sarà costtuitasingrò armate solito. 
il, generale. d'artiglieria, conte Gyulai, il gene-, 
de rale di caxalleria | conte Schlick ed il pun 
| d'artiglieria ‘erdidaca Alberto. : 
|  Scriveeioda "Vienna in dath 5) marzo all 
e Gazzetladi Temeswaer : : 

'"< Oggi ho"a comdnicarvi | un motto di S. M. 
}’imperatore, Francesed Giuseppe assai signifi- 
cante per la' sit4azione, - che. ha fatto grande 
sensazione, S. M. all'ultimo ballo di corte disse 
3 nunziò apostolico a voce così alta che tutti 
gli altri;;inviati ‘poterono udirlo!: « Dica al 
Santo. Badre che in.tutti i cosi può contare 
sopre di. me) «Ad un altro personaggio assai 
stimato:in!Nienna S.:M:, disse ‘giorni sono 
Avremo la guerta.1> d 

La Gostettà di Vienna riferisce | le seguenti 
notizie sugli armamenti fin Francià : 

« Cinque divisioni Foro parate ad entrare in 
campagna. La prima è comandata dal generale 
Renault=-Ja "secondi dal generale Luzy de Pe- 
tissie” od generali di Brigata Vonet e Lenoble; 
la terza dal generale Bonat, coi. generali di 


= 


co È 


\’Talvolta il rialzo succege. per una, noti 
Treatta, od in seguito d'un giudizio. mal, 
eMla riflessione ; parata provoca») tosta;dax sa 
1 og © si vò dnovtb ia 
da situazione” altro borse! do 


Aia: 


Get 
ide a 
te le 
vantun- 


La sottoscrizione prisenti ii 
[pati ancora i primi giorni»della? settimana. )Tor- 
îninata quella, si «ebbe la chiamata- dei‘contin- 
peut. ci sllovet' il 
"a rendita ‘non'è ‘esposta’ a fotti ‘variazioni; 
"ma. il ribasso è'contimuo;i Hi DIO 184968 di- 
| sceso da 80 a 79 75,.79 50, 79,78 75. Le 
operazioni furono ristrette, È) sicuni acqui- 
l'at è contante, nom sì en affari. Lo 
E I cl .8carso sum , [oscilla fra 
hp td ce bi piccole drite 5 r impiego 
| did prot si sostengone ad 80. 

Walori triali: non Pso, iti dall' ato- 
SLA Di (ati ond da nt mesi. 
»Lesazioni gdella Banca sono a 1082 50 e 
1080. Le Cassa commercio a 60, le Cassa sconto 
\ PES le Stradella a 275, ‘tutte con poche ope- 
i pazioni,,, Repchè d scapitali sembrino dover es- 

sera allettati all’ acquisto di solidi valori tanto 
liaeprenti; tuttavia®preferiscono la rendita o se 
-ne-stanno inoperosi; anche nel commercio vi 


S10259024e 


Tg vena 
ercato serico langue, restringendosi i fab- 
fn ad acquisti per la giornata, molte com- 
ni Gal hiinno ricevute , essendo subordi- 
| nre alla piega che prendono le faccende poli- 


ceici—————_______ nER®É 


cit — TANTE 
{Gli Utimi corsi sono : ARR 
1-5 010 48340 » ovino? (99 50 
ù 1849 1801581 
(astio iie dp) DIDO 
Banca nazionale‘ 1080” 
Cassa Commercio © “60 » 
Sla mne scohtò cebfagzer 


STRADA FERRATA l'i 


da Bdhia al Rio San Francisco,mel Brasile 
L’Ambministrazione si.fa.undovere di avvertire 
ibi i parenti, e gli interessati coa colorochie par- 
tivano? per Bahia, che il bastimento /SanÎ Pietro 
pattito da Genova il 2 gennaio arti vava il 45 
| dello stesso mese alle isole Canarie"! tutto 
l’equipaggio di 182 uomini sano KY ale, ed in 
ottimo. sfato di salute. > setto ab 
N Cristoforo Colombo partito da Genova 116 
gennaio arrivaya alle. isole Canarie sui primi 
di febbraio, con tutto l'equipaggio di, 07 nomini 
inuttimo stato di salute. pod sl 
Il Volta partito li29. novembre vi aftivava 
egli pure alle isole Canarie il/9' febbraiorton 
‘| l'equipàggio di 166 passeggieri in ottimo stàto 
di salute) essendovil' di lui'‘ritardoè rc pr dal 
verità costantemente contrario, e ché ‘pèr. br 
derlo' favorevole si dovette dllgntn dire 
Per l Amministrazione: 


sino alle isole Azare. 
OLINTO ZACCHIA, 


} 


LA n AF:EISO | 
csi sigg. Capitoni di v necclo Nel Conviito Vassia-Candellero- oltre . 
e. Armatori di commercio. la scovlà preparatoria | alla‘ R. M. Ae 
as ——_ cademial; si aprità purè' alli! a del | 
( inell? i ‘esse | corrente un nuovo corso per guaspi- 
i Ba Aci pisa n ns e fatto Fanti al-grado «di sottotenente, giusta . 
334 MLD ge pia dgr sit il. regolamento ;testè .emanato dal Mi ‘ 
‘procedere ‘a botto! dei vasvellisistttto | iui della guerra. ri 
toriril Suffren è la' Bretagna ‘agli ‘ès- Via Lagrange, n.36, primo piano. 
> parimenti delle. Pistole-Revot- laici DA 
vers le più rimarchevoli dei diffe- 


Questo è il pargante di cui 
renti sistemi francesi, americani ed a Si fa ctisò più gereralitente 
inglesi, 


lp osta degli altri, 


Lo scopo di detti esperimenti ebbe di cia che gl sodo è 1 
per risultato di constatare la supe- * diampionico bibite fortificati 


riorità dell’ arma E. ‘Lefaucheur su 
tutti i suoi concorrenti. 3 
S. E. il Ministro della marina, sui 
rapporti delle commissioni “d’ esperi- 
mento, alla datà dell'8 maggio 1858, 
ia ‘trattato col sig. E. Lefaucheux 
per l’uso del'suo eva a sei colpi 
ra della marina francese. 
‘ Fabbrica E. Lefaucheue e C., 
rue, Lafayette, 9, a Parigi. 
E O CERTO 
‘Slabilimento di’ ‘Fotografia 
diretto da &. Renaud 
premiato all'Esposizione nazionale 
del 1858. 
Si fanno ritratti di perfettissima 
| tassomiglianza, tanto in nero che di- 
piùti j ritratti per viglietti di visita ; 
si riproducono «quadri , Statue, pae- 
\Saggi.e, piani di architettura. 
1» Via Borgonuovo ,; casa S. Germano 
«Già Martelli, n. 54, piano 4°. | 


FABBRICA D’ INCHIOSTRO 
olNere.per scrivere d'ogni qualità e-j la più soc age lavoro. 
Copia-lettere.— discretezza nei.| 1 Accsta dine ; esi per: 
prezzi —: presso .Tavella Giuseppe; + ©0Mpleti ‘corri 4 acc sa 
successore di Tavella Gioachino, via |!l® Leepitprd Sepa age 
delle Rosine ,. n.;.6; avanti al R.'Ma- irzi è, piacimento, divchi pinne 
rarla de' suoi comandi. 


A Ap 
Per purgarsi con-le PiLLog BEBAUT si può. 
scegliere il pasto e l'ora che meglio conven- 
gono, secondo l'appetito è le proprie ‘0ccu) a 


Scatoledi 5 franchié!di2'50, a Parigi, presso" 


nali farmacie, 

{Vendita all’ingrosso a Ginevra presso il sig 
Dlivet.e presso il sig. Merr, droghieri; A- 
gente su Torino D. Mondo, via B. V. degli 
Acgeli, N. 9; Nizza, Dalinas, farmacista, — 
Vendita almimitos Torino, Dépanis|Borizanis 
Luciano, iarîa. Birbiefatt.;.Genova;Brazzs;) 
Aiessandria, Basilio; Novara; Caccia; Vercelli; 
Letteletti ;;Cuneo, Cairola; Asti, Boséhiero; 
Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas, 


MU" CORSTANGR 09 sco ato 
ratorio in casa Rossi, contrada di Porte 
Nuova, a. 46, piano terzo. 

Assume commissioni per confezioni 
di biancherio sì per uomo, che per 
donna, a, prezzi discreti; e guarentisce 


© gazzino delle merci..militari, Torino. | 


© Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai principali librai 


LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA » 
CATERINA lI DI RUSSIA 
E LA SUA CORTE 
Schizzi storici. di TEODORO MUNDT 
Traduzione di P.'PEVERELLI 
Un volume. Presso Z. 3 50. i 


(1) 


nd bi "DEI; CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


coiform 


TRIUNIONE ADRIATICA DISICURTI 


im Francia, cperché,sàll op>vp f 
0 non i. fi 


come vino, the; caffè, buona birra, buon brodo... 


zioni.(Vedete l’apuiscolo del sig: Dehaut)'{ 


il sig. Dehabt, farmuci&ta medico } in Isviza i 
xera, inHalia e;ip,Aggtria\prosso le rprineir È 


ORARIO .DELLE PARTENZE. 


alle ultime variazioni. 


|REVALENTA ARABIC 
DI BARRY. DU BARRY 
Nutrimento saluti fevo per ogni mala! 
Le seguenti stimate è delebrî per 
sone , le quali qudsi” tiltte: ripeton 
dalla Revalunta Arabica esclusivament 
la loro, guarigione, dopovche tutti gl 
altri medicamenti non erano;ben riu 
seiti e dopo che tutta Ja Speranza nell 
ristabilimento della salute pareya sva- 
nita, hatinò mandato 'sporita ieamente] 
i loro eertificati’ ai Signori BAraY Duj 
BarRYiec0.; God Il 
Unoso due'èsermpi dei iumérisi at- 
festati ,..che,.ilssig: Dà Barry:ha rac- 


I 


Wo ompaguia istitàitail 9 SIONI 1838 

(Fondi di garanzia 26 MIL INI di franchi) 
Qutorizzata negli Stati Sardi coi. RR. decreti.13 novembre 1858 e14 luglio 1856 
(Cauzione prestata al R: Governo IL. 130,009 in cedole dello Stato). 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


gicontro i danni degl’Incendi, della Grandine e sulle Merci in trasporto 


ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 
E PER RENDITE VITALIZIE 
ì) (Dotazioni per*fariéralli di qualunque eiù, è premii mitissimi, anche meviante pagamenio 
del premio annuo, alla Compaguia, soltanto ‘finchè vive il padre del fancialio assicarato| 
Od Îl contraente qualsiasi). © 
_—_—=—_—_rc—» 
L'AGENZIA GENERATE PER GLI STATI SARDI 


appresetitata dai sigg.TODROS e COMP. (banchieri) è situata în 


"fiTorino; Wia di Po, m. 32, piano nobile, dirimpetto alla chiesddi 
: : fsiliah 


\giSs francosco*di: Paold). 


SIROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le ififiammazioni ‘di petto è dei bronchi, de. tossì 
ostinate,calarri, ‘grippe’ e’ tésse canina. Prezzo del flacon, L. 4150 — 
Deposito a Parigi, Rue Folie-Mericourt. 3. — Agenterin Italia, D. Monbo DA 
via B. Y. degli Angeli, N° 9,.Torino, — ;Vendesi: Terino, -Bonzani, Dorà- 
grossa, 19; Depanis, Via Nuova; N°.4;: Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; 
Asti, Boschiero; Novara, Caccia; Vercelli}: Berteletti; Intra, L: ‘Caccia; Cuneo, 
Cairola; Mendovi, Vassallo; Sassari, Solinas, 
————@———t_t tl _—=-rr_xx 


APERTURA AL 10 APRILE 
DI UN NUOVO STABILIMENTO DI BAGNI 


Via .Concialori,.n. 11, 
La felice sua ‘posizione e la proprietà nel servizio fanno sperare all'eser-. 
cente numeroso concorso. 


IbLUSTRAZIONE 


DEGLI 


STATI SARDI 


Condizioni dell'assderazione. 


La presente opera formerà quattro;volumi in-8 grande, distribuiti in circa 
25 dispense da pag. 36 ciascuno » Ornati da 400; e più vignette .intercalate 
nel testo, sieme monumenti, castelli, ritratti, ecc. Prezzo d'ogni 
dispensa un franco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
incominciando col febbraio 1859, Gli associati in. correnté coi pagamenti: 
riceveranno in dono-dodici ritratti d’uomini illustri, incisi in' acciaio; 


Le associazioni si ‘ricevono presso i ‘sottoseritti editori in Milano, contrada 
Sant'Antonio, n. 4, e»presso i principali librai d’Italia. 


Milano, gennaio ‘4859. Corona e CAit. 


_——.ncucem.e 


{ 


"led utili. Il reverendò Alessandro, Stuart, 

arcidiacono! di Ross, racconta di es- 
sere Long da una straordinaria ir- 
ritabilità dei nervi, da dolori alla 
:Nuca enel braccio sinistro; da debo- 
lezza generale nel corpo, e. da altri 
mali che gli rendeveno insopportabile 
la vita. Il sig. Hunt, iurisperito (un 
uomo di 88dmbî), afferma di essere 


{che durava da'60 auni, come pure da 
diversi, altri mali, ed egli dichiara con 
gratitudine che. dopo una luoga, e mi- 
da tutti gli incommodi eccetto quello 
dell'età senile. N maggiore 


per due .anni..di una) dilatazione del 
fegato e di una 


n; 


i Polentissimo aiuto del medico, e che 
era ‘ridotto ‘agli estremi} essendo in- 
capace «di alzare soltanto’ in’’brecio E 
‘presa finalmente come’ ultimo rifugio 
Quella farina il.zisultato si fu.il pieno 
ristabilimento della .sua.salute in. un 
mese; egli si fa dupane il piacere di 
raccomandare a tutti î malati di se- 
guire“il'suò esempio, 0 ©! 


trascrivere tutti gli attestati! Abbiamo 
in 50,000 autentici certifi ti il fatto 
grandioso e fortunato, de per la 
; Îai volta nella storia della patologia 


i 


‘Stato/ scoperto! un a 
dan: Spr pr] tutto. ciò | e finora 
stato cercalo vanamente negl' intimi 
segreti del laboratorio. L’ efficacia di 
questo ‘agente è 'statà ednfermata non 
\Solo nella sua medica, ma anche nella 
sua preservativa virtù per i rapporti 
di dol i ‘quali "ne 4bit0 Envint per 
loro propria esperienza) Le circostanze 
le quali lo mostrano riguardo alla sua 
applicazione come nutrimento per fan - 
ciuMi e bambini, provano;ancora che 
mentre prolunga la vita di sg) age 
di uomini fatti, ‘contribuisce a far si 


‘età iquali altrimenti sarebbero morti 
nella prima infanzia. 

‘L'esteso uso della farina di Du Barry 
i deve produrre uni gran miglioramento 
per. tutte le classi:riguardo ‘at risultato 

el numero Positivo, della:durata della 
vita e della statistica della: salute del 
nostro secolo, soa \ 
"PREZZI della REVALENTA ARABICA 
in scatole di stagno stampate col sigillo 
di BarRY Du BarRY e Comp. senza 
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colto , «PoWrebbeno essere interessanti| 


pienamente sanato da una contrazione | 


sera vita può finalmente dirsi guarito | 


I die con- | 
ferma di aver ‘sofferto teri bilmente | 


L d diarrea continua, i | 
ali mali avevano pienamente ;deluso | 


til'quale | 


‘Noîi si finirebbe moi &' st’ Volesse | 


che molti acquistano la maturità del. | 


